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	3. 2
1. Introduzione
1.1 Cultura  e sviluppo territoriale: potenzialità e limiti del modello di sviluppo
Esiste una larga letteratura critica oramai su genesi e sviluppo delle “capitali culturali”, a fare inizio da
quelle europee, con la prima occorrenza, Atene, nel 1985, quando su iniziativa dell’allora Ministra europea
per la Cultura, Melina Merkourī, si volle superare un’idea solo economicistica di sintesi politica, avanzando
l’ambizioso progetto di (ri)costruzione di un ‘immaginario culturale europeo’, a partire dai patrimoni
culturali che le regioni storiche dell’Europa hanno nei secoli costruito e trasmesso agli Stati nazionali
ottocenteschi e da questi poi istituzionalizzati.
Era un grandioso progetto che si basava sulla convinzione (per certi versi già mazziniana) che fosse
possibile riattivare le culture nazionali ai fini della costruzione di una appartenenza sovranazionale,
rispetto cui i diversi lasciti nazionali potessero divenire visibili quali componenti visibili e integrabili, come
poi la stessa Unione Europea dopo Maastricht, nel 1992, a 34 anni dopo il Trattato di Roma, avrebbe
tentato di portare avanti a livello politico vero e proprio. La grandiosità della iniziativa si rende evidente
dalla lunga storia delle capitali culturali europee, e dalla geografica storico-politica del loro svolgimento,
sino a Matera e Plowdiuw, oggi, nel 2019.
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Storia più modesta  risulta invece quella delle “capitali culturali nazionali”, nella fattispecie quella italiana
che vanta, nella recente storia, ancora poche occorrenze, dal 2015 ad oggi, Ravenna, Cagliari, Lecce,
Perugia, Siena, Mantova, Pistoia e, appunto Palermo; Parma, la prossima nel 2020. È una storia però
interessante, perché coglie il fallimento (per lo meno nelle sue più ampie dimensioni) dell’idea di una
Grande Europa, e rilancia l’attenzione e l’interesse per le realtà minori, per le entità meno eclatanti eppure
importanti, ma diverse per storia, realizzazione, efficacia; e si tratta delle varie storie all’interno dell’Europa
e all’interno delle varie nazionalità, mai come in questo periodo così scricchiolanti.
A parte tali vicende più stringate, appunto, v’è da sottolineare che subito dopo le candidature di Atene e
Firenze, due indubbi centri di irradiazione culturale su tutta l’Europa (e oltre), iniziò subito un accanito
dibattio su cosa significasse “cultura europea”, e cosa significasse “capitale”. Nell’idea di fondo giaceva
l’intento di legare ad un “centro” storico-artistico una peculiare interpretazione della “cultura europea”
nella sua interezza, che, in particolare, nella manifestazione classica delle arti figurative e architettoniche
potesse rispondere a una sorta di “canone”, comparabile per eccellenza di stili e di ideazionalità.
Applicare l’idea del 1985 apparve subito piuttosto complicato, anche perché apparteneva ad un’idea di
“arte alta”, tipica dell’applicazione di un “genio” in monumenti e arti figurative, secondo una dizione che
definiremmo “vasariana”; e che si opponeva alle forme invece della cultura e dell’arte in fieri, processuale,
alla cultura viva, nel più ampio senso antropologico, che male sopporta il citerio della comparazione e della
“classifica” di eccellenza.1
È probabilmente dopo la candidatura a capitale culturale europea di Liverpool (2008), che si assiste ad
un’interpretazione “rigenerativa” della assegnazione, tramite l’approntamento di un assetto
profondamente urbanistico-archiettonico ed economico-sociale dei programmi di promozione. Al centro
era la rigenerazione urbana delle città-candidate, che offrivano un vero e proprio piano di sviluppo delle
aree, delle zone e delle attività che le normali strategie politiche non riuscivano a condurre in porto
(gentrification, forse, in testa).
Dobbiamo ricordare, al contempo, che dagli anni Ottanta del secolo scorso in poi, l’orizzonte economico
era rapidamente mutato, con l’irruzione capillare del mercato, la crisi del fordismo e dell’industria pesante,
la crisi delle autonomie nazional-statali, ed ancora di più delle compagini sovranazionali (Europa
compresa), la nascita di nuovi modi di pensare il tempo e lo spazio, il rinnovato ruolo atrtribuito alla
“cultura”, non più (e non solo) collante ideativo di condivisione ma anche fonte e risorsa economicamente
centrale e redditualmente appetibile.
L’inedita coesistenza fra cultura (ovviamente priva del suo antico codice vasariano) ed economia ha
riconfigurato il ruolo del “centro”, con novità riguardanti sia il passaggio dal residente al city user, sia un
diverso modo di configurarsi fra in ed out, fra appartenenza territoriale e fruizione delle risorse.
Probabilmente esistono due strade per ri-diventare “centro”: investire ex novo con le tecolognie high tech e
con il capitale creativo2
su spazi dismessi o di nuova identificazione, oppure investire capitale economico
sul precedente capitale culturale accumulato nei secoli (e che in Italia corrisponde a tutta la storia post-
1
Occorre rammentare che, anche che per quanto riguarda il ‘core’ (presunto) della europeità/occidentalità, non poche furono (ed
ancora qua e là emergono) schiette prese di posizione ‘ideologiche’, quali la sua attribuzione alla ‘civiltà cattolica’, in senso post-
carolingio, oppure al protestantesimo, all’illuminismo, alla scienza, allo Stato, al Soggetto, alcuni dicono persino al ‘mercato’ (ma
su ciò v’è molta contesa), e così via. E non v’è chi non veda a quali complesse teorie dovremmo ricorrere per porre in una relazione
piena di senso il passato e il futuro dell’Europa. Teorie che non abbiamo, e cui al momento optare per tesi di tipo ‘ibrido’, da
scandagliare a fondo, senza ricorrere a recenti scorciatoie che il dibattito sulle attuali migrazioni nel Mediterraneo stanno
generando, e, al contempo, senza nemmeno salvarsi l’anima con un generico richiamo a una retorica ‘sintesi europea’.
2
Per ‘capitale creativo’ e per ‘classe creativa’ si intende qui la linea inaugurata da Richard Florida tramite la valorizzazione dei
‘talenti’, sia tecnologici sia umani, i cui esiti in Italia sono ancora da analizzare.
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Rinascimento). L’alternativa sembra,  insomma, essere quella fra la Silicon Valley, Copertino e San Josè da
una parte, e il Tempelhofer Park di Berlino, la Piramide del Gran Louvre di Parigi o i Docks di Londra. Nel
primo caso possiamo parlare di valorizzazione “creativa”, nei secondi casi di valorizzazione “culturale”, che
corrispondono rispettivamente al turismo creativo e al turismo culturale.
Il grande progetto che Palermo ha in questi ultimi anni con coraggio e fatica messo in campo ed
efficacemente performato con la sua nomina a Capitale italiana della Cultura, appartiene a questo ultimo
percorso. Ha favorito la crescita di consapevolezza della propria città a favore delle coorti di persone e dei
ceti sociali che hanno più a cuore il ruolo e la rilevanza della cultura nelle sue duplici manifestazioni:
l’oggettivazione monumentale della storia figurativa ed architettonica (patrimonio di chiese, e palazzi,
circuito arabo normanno…) e le pratiche artistiche (realizzazione della Biennale di Arte contemporanea
Manifesta 12, musei, attività teatrale…). Ciò ha permesso di (ri)costruire uno quadro di senso storico e
identitario dello spazio metropolitano e della vita dei residenti, sia quelli ignari della propria storia culturale
sia quelli bene interessati, e lanciare una immagine attrattiva di Palermo a livello nazionale.
La complessità degli attori e dei decisori sulla scena, nonché le plurime azioni degli stakeholder durante
l’anno di candidatura hanno ricompattato le reti di riconoscimento cittadino e rafforzato la posizione della
città all’interno della segmentazione del mercato dell’offerta culturale, con ricaduta positiva sulla fiducia
nei soggetti decisori più complessivi.
Rimangono ovviamente altri campi da osservare in future linee di ricerca , altre aree da presidiare, altri
gruppi con cui interloquire, che il presente lavoro ha esplorato solo marginalmente. Ci riferiamo in
particolare alle periferie, il cui ingaggio nel panorama culturale palermitano, avviato già nel recente
passato e sviluppatosi in occasione della nomina del 2018, appare importante, a fronte delle difficoltà
infrastrutturali in termini di mobilità e spostamento su cui l’amministrazione locale sta operando.
In particolare, però, ed infine, le complesse vicende delle trame insieme locali e globali del traffico delle
persone, delle idee e dei prodotti inducono a ripensare con cautela alla dimensione del “tempo”. E invitano
a riflettere sulla necessità di monitorare e scorgere ancora più in profondità i processi e soprattutto gli esiti
delle azioni di valorizzazione e impegno (sia economico sia culturale) negli spazi su cui si esercitano i piani
di sviluppo, dedicando specifica attenzione alle varietà dei tempi che l’azione umana produce: tempi della
fruizione, tempi dell’abitare, tempi del produrre, tempi dell’associarsi. Tempi che raramente sono
sincronici. Ma i passi inziali e fondamentali sono stati posti in essere.
Professor Alessandro Simonicca
La Sapienza, Università di Roma - Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte
Spettacolo
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1.2 Presentazione generale  del lavoro di valutazione
Il report presenta i risultati della valutazione degli effetti prodotti da Palermo Capitale della Cultura
Italiana 2018 (di seguito anche “PCC”) sui principali attori in essa coinvolti. Il lavoro è stato svolto da parte
di Human Foundation Do&Think Tank per l’innovazione sociale, su incarico di Fondazione Sant’Elia,
organismo per la promozione, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale della Città Metropolitana di
Palermo, deputato alla gestione e all’attuazione di PCC.
La valutazione di un’iniziativa di tale complessità ha richiesto lo sviluppo di tre specifiche linee di
indagine: innanzitutto, l’analisi del sistema di partenariato nato tra le istituzioni culturali coinvolte, al fine
di identificarne i livelli di performance e di collaborazione; in secondo luogo, un’indagine sugli effetti
economici e socioculturali che PCC ha avuto sul tessuto turistico-ricettivo locale; infine, una sentiment
analysis, tesa a identificare variazioni nella percezione della città da parte dei suoi fruitori.
Nel condurre tali analisi, la ricerca ha coinvolto una molteplicità di attori, implicati a vario titolo in
Palermo Capitale della Cultura: i residenti e gli operatori economici locali, i turisti italiani e stranieri, le
piccole e grandi istituzioni culturali che animano il territorio, i soggetti e gli organi che hanno composto la
governance di PCC.
L’approccio metodologico adottato è quello della Theory Based Evaluation (Weiss, 1997), un tipo di
ricerca che parte dallo studio della teoria sottostante un modello di intervento, per poi analizzarne i
possibili effetti (o outcome). È stata dunque realizzata una Teoria del Cambiamento (o TOC, Theory of
Change), mirata a ipotizzare tali cambiamenti per i principali stakeholder di PCC. Successivamente, gli
outcome mappati sono stati misurati e compresi nel loro sviluppo attraverso l’utilizzo di metodi misti quali-
quantitativi (Creswell,PlanoClark,2011).
Complessivamente, la ricerca ha indagato l’esperienza di Palermo Capitale della Cultura Italiana 2018
attraverso i criteri di rilevanza, efficacia, efficienza, processo e sostenibilità, tracciando un bilancio
complessivo dell’esperienza per la città e i suoi attori chiave, al fine di migliorare la performance e la
collaborazione con gli stakeholder strategici.
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1.3 Chi siamo
Fondazione  Sant’Elia
Fondazione Sant’Elia è un organismo a totale partecipazione della Città Metropolitana di Palermo, con
sede nello storico Palazzo Santa Croce e Trigona di Sant'Elia. Nasce a fine 2010, per impulso dell’allora
Consiglio Provinciale di Palermo, al fine di promuovere, tutelare e valorizzare il patrimonio artistico,
monumentale e culturale del territorio. La Fondazione realizza attività tese alla diffusione della cultura e
dell’arte quali strumenti per la crescita della società civile.
In occasione della candidatura di Palermo a Capitale Italiana della Cultura, Fondazione Sant’Elia è stata
individuata dal Comune di Palermo quale responsabile del management di progetto e strumento attuativo
dello stesso. Per l’iniziativa, attraverso la sua direzione e l’Ufficio di Coordinamento costituito per PCC, si è
occupata di: redigere il progetto esecutivo e coordinare le attività realizzate dai singoli soggetti; curare i
servizi trasversali di gestione economico finanziaria, comunicazione e marketing; garantire il raccordo con
il Comitato Scientifico e le singole istituzioni aderenti.
Human Foundation. Do & Think tank per l’innovazione sociale
Human Foundation è una fondazione che promuove soluzioni in risposta ai crescenti bisogni sociali,
favorendo la collaborazione tra istituzioni pubbliche, imprese, imprese sociali, investitori pubblici e
privati, operatori economici e mondo della finanza. Mission di Human Foundation è la diffusione della
cultura dell’innovazione sociale, della valutazione e della finanza ad impatto.
Tra le sue attività, Human Foundation ha maturato una solida esperienza nelle valutazioni di interventi di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale italiano. In tal senso, Fondazione Sant’Elia ha richiesto alla
fondazione di elaborare un’analisi degli effetti sociali ed economici di Palermo Capitale della Cultura sul
territorio, sul partenariato istituzionale e sul sentiment di Palermo.
Team di ricerca
Dott. Federico Mento – CEO Human Foundation
Dott.ssa Marta Rossi – Valutatrice
Si ringraziano per la preziosa collaborazione alla realizzazione del report:
Le componenti dell’Area Valutazione di Human Foundation:
Dott.ssa Francesca Broccia
Dott.ssa Marialuisa Macedone
Dott.ssa Federica Piron
La Sapienza, Università di Roma - Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte
Spettacolo
Si ringrazia il Professor Alessandro Simonicca per il supporto scientifico al presente report . Alla ricerca ha
inoltre preso parte il team da lui coordinato, costituito da Mara Bernardini, Alice Recine, Giulia Rieti e
Andrea Santoro. I ricercatori hanno contribuito in particolare allo studio della letteratura di settore,
all’analisi del contesto, alla definizione della Teoria del Cambiamento, all’impostazione degli strumenti di
rilevazione e alle attività di ricerca sul campo.
DataRock
Ha collaborato nella realizzazione della sentiment analysis, raccogliendo, processando e sistematizzando i
dati relativi alla percezione di Palermo presenti nel web.
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2. Obiettivi e  metodologia della ricerca
Human Foundation ha realizzato un’analisi valutativa ex post degli outcome, ossia dei cambiamenti di
breve, medio e lungo periodo che Palermo Capitale della Cultura ha generato per gli stakeholder inclusi nel
campo di analisi: residenti, turisti, operatori economici e istituzioni culturali locali. La ricerca, a livello di
processo, ha preso in considerazione in particolare l’esperienza di partenariato vissuta dalle istituzioni
culturali che hanno aderito a PCC.
La ricerca si è posta i seguenti obiettivi:
- Comprendere i punti di forza e debolezza di Palermo Capitale della Cultura, identificando delle
raccomandazioni di miglioramento della performance e di cooperazione con stakeholder
strategici;
- Identificare fattori e driver abilitanti rispetto ai processi di creazione e/o rafforzamento dello
sviluppo socio-economico locale;
- Analizzare le variazioni nella dimensione del sentiment al fine di comprendere se ed in che
misura vi sono stati dei cambiamenti rilevanti nella percezione esterna e interna di Palermo a
seguito di Palermo Capitale della Cultura.
2.1 Approccio e principi metodologici della ricerca valutativa
La presente valutazione segue l’approccio della Theory Based Evaluation (TBE), un approccio basato
sull’analisi della “teoria del progetto” (Weiss, 1997), ossia degli assunti sottostanti l’intervento, e sulla
successiva interrogazione delle evidenze esistenti per scoprire in che misura e come tali teorie siano state
adeguate ed efficaci (Merlo, 2014). Perno della ricerca è stata quindi la Teoria del Cambiamento (o TOC,
Theory of Change), un metodo theory based che consente di descrivere, in forma specifica e misurabile, il
processo che può condurre al cambiamento sociale desiderato da un intervento, concatenando
causalmente risorse (input), attività, risultati tangibili (output), e i cambiamenti generati dal progetto
(outcome) (CFTOC, 2017).
Figura 1. Il flusso logico della Teoria del Cambiamento
Tramite lo studio dei documenti di progetto e della letteratura di settore esistente, è stata dunque
sviluppata una TOC di Palermo Capitale della Cultura (cfr. Capitolo 5), che individua gli effetti attesi di PCC
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per gli stakeholder  compresi nel campo della ricerca e ipotizza le connessioni logiche tra questi
cambiamenti.
La TOC ha costituito il framework teorico per lo sviluppo degli strumenti di rilevazione, con i quali si è
misurato e compreso l’effettivo percorso di cambiamento vissuto dagli attori coinvolti nell’iniziativa (cfr.
Capitolo 6).
La valutazione ha impiegato dei metodi misti (Creswell,PlanoClark,2011), che integrano analisi qualitativa
e quantitativa di tipo descrittivo. Tali metodi consentono di analizzare la complessità dell’oggetto del
presente studio, ossia un intervento incentrato sulla valorizzazione del patrimonio culturale (Herzfeld,
2006)3
, una tipologia di bene comune che implica sia aspetti economico-materiali che simbolici e
intangibili, insiti nel concetto stesso di “capitale culturale” (Throsby, 2001).4
Lo studio si è avvalso di fonti secondarie, ossia di dati raccolti tramite una sistematica literature review sul
contesto dell’intervento e lo studio dei documenti di progetto, nonché dei documenti strategici della
Pubblica Amministrazione a livello locale, utili ad inquadrare la genesi e la strutturazione di Palermo
Capitale della Cultura e la sua relazione con le politiche locali e nazionali. Particolare attenzione è poi stata
dedicata alla raccolta e all’analisi di dati statistici che descrivono la recenti dinamiche di sviluppo di
Palermo e del suo territorio nel settore turistico-culturale. Questi dati hanno consentito, da un lato di
contestualizzare i cambiamenti generati dall’iniziativa in esame nell’ambito dell’evoluzione recente del
territorio, e dall’altro di identificare i principali risultati a livello di output conseguiti da PCC. Tali dati sono
stati triangolati e approfonditi grazie a un’estensiva analisi di fonti primarie, ossia dei dati raccolti tramite
il coinvolgimento diretto degli stakeholder. Tali fonti sono state utilizzate per comprendere e misurare i
cambiamenti a livello di outcome, per identificare i contributi (input) delle organizzazioni partner
valorizzati dal progetto, nonché per indagare i processi di implementazione e la sostenibilità
dell’intervento.
2.2 Domande di ricerca e criteri valutativi
A partire dall’approccio e dalla metodologia sopradescritte, la ricerca ha declinato i propri obiettivi in
altrettante domande di ricerca:
I. Palermo Capitale della Cultura Italiana ha consentito di rafforzare i legami e la cooperazione tra
le istituzioni culturali locali?
II. In che misura, e come, Palermo Capitale della Cultura Italiana ha contribuito allo sviluppo
economico e sociale del territorio, agendo sulla fruizione turistica?
III. Vi è stata una variazione nella dimensione di “sentiment” di Palermo, legata a Palermo Capitale
della Cultura Italiana?
Al fine di rispondere a tali domande, i dati primari e secondari raccolti sono stati analizzati attraverso i
criteri valutativi di:
3
In ambito antropologico, il patrimonio culturale viene riconosciuto come un processo continuo, frutto dell’identificazione, della
preservazione e della valorizzazione dei beni naturali, artistici e culturali, considerati patrimonio collettivo di una comunità
(Herzfeld, 2006).
4
In economia della cultura, per “capitale culturale” si intende “un bene capitale che incorpora, preserva e fornisce valore culturale
in aggiunta a qualunque valore economico esso possieda” (Throsby, 2001, p. 75).
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• Rilevanza: gli  obiettivi del progetto affrontano problemi importanti per gli stakeholder e per il
contesto di intervento?
• Efficacia: quali sono i cambiamenti più importanti generati dal progetto, attesi o inattesi, nel breve,
medio e lungo periodo? Quali fattori incidono, positivamente o negativamente, sul successo
dell’intervento?
• Efficienza: le risorse a disposizione del progetto e i contributi dei singoli partner sono stati
adeguatamente valorizzati e ottimizzati per raggiungere i risultati attesi?
• Processo: quali sono le dinamiche di progettazione e di implementazione dell’intervento, in
particolare per quanto riguarda i partner istituzionali?
• Sostenibilità: i cambiamenti generati dal progetto, come potranno permanere e sostenersi a
conclusione dell’intervento?
2.3 Metodi di analisi
I tre filoni di indagine sviluppati nella valutazione hanno previsto l’utilizzo di specifici framework
metodologici per guidare il disegno di ricerca, la raccolta e l’analisi dei dati. E’ stata dunque realizzata una
ricognizione della letteratura scientifica esistente, al fine di individuare i metodi più efficaci ai fini della
presente valutazione. Di seguito si presentano i metodi adottati per ciascuna linea di lavoro.
2.3.1 L’analisi del partenariato: il partnership model
Per quanto riguarda l’analisi del partenariato interistituzionale, la ricerca si è rifatta al partnership model
elaborato da Lambert, Emmelhainz e Gardner (Lambert, Emmelhainz, Gardner, 1996; Lambert,
Knemeyer, Gardner, 2004). Pur se riferito alla progettazione di modelli di partenariato nell’ambito della
gestione della catena di distribuzione, il partnership model fornisce un’utile cornice per analizzare le varie
componenti delle forme di partnership istituzionale, quali quella del Tavolo Interistituzionale di Palermo
Capitale della Cultura. Il modello consta di quattro fasi di analisi (cfr. Fig. 2):
▪ L’ analisi dei drivers della partnership, ossia delle motivazioni dei soggetti a istituire un
partenariato;
▪ L’ analisi dei fattori abilitanti, intesi come i fattori che facilitano la partnership;
▪ La definizione delle componenti di gestione della partnership, quali i meccanismi di
pianificazione e operativi, le forme di comunicazione interna, i livelli di motivazione e di impegno,
gli investimenti nella partnership;
▪ La misurazione degli effetti (outcomes) della partnership.
Per gli scopi della presente indagine, che si configura come una valutazione ex post piuttosto che come un
lavoro di progettazione, particolare enfasi è stata data all’analisi delle componenti di gestione della
partnership, alla misurazione degli outcome e all’identificazione dei fattori abilitanti e disabilitanti della
stessa.
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Figura 2. Componenti  del Partnership Model (Lambert, Emmelhainz, Gardner, 1996)
2.3.2 L’analisi dello sviluppo locale a base culturale: il Finnish Event Evaluation Tool
L’analisi dello sviluppo economico sociale e culturale prodotto localmente da Palermo Capitale della
Cultura è stata condotta attraverso il Finnish Event Evaluation Tool (FEET) (Pasanen, Mikkonen,
Taskinen, 2009). Punto di forza del
modello è il suo approccio olistico e
multistakeholder alla valutazione di
eventi e festival culturali. Da un lato,
infatti, il FEET indaga tre aspetti diversi
e interrelati: i profili e le motivazioni
dei visitatori, gli impatti economici e
quelli socio-culturali dell’iniziativa.
Dall’altro, il FEET prevede di coinvolgere
una pluralità di attori nelle indagini (cfr.
Fig. 3): organizzatori dell’evento,
visitatori locali e non, residenti e
operatori economici del territorio, policy
maker. Come riscontrato dalla
sperimentazione del metodo in
Finlandia, il FEET appare
particolarmente efficace per stimare
l’impatto di iniziative culturali localizzate in comuni di medie e grandi dimensioni.
Come previsto dal framework e in risposta ai limiti del metodo evidenziati in fase di sperimentazione
(Pasanen, Mikkonen, Taskinen, 2009), gli strumenti proposti dal FEET sono stati rimodulati per rispondere
Figura 3. Componenti del FEET (Pasanen, Mikkonen, Taskinen, 2009)
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alle specificità del  contesto di ricerca palermitano e dell’impianto di ricerca ex post, così da massimizzare le
risposte da parte dei soggetti coinvolti.
2.3.3 L’analisi del sentiment e il ROI (Return on Investment) delle attività di comunicazione
Per quanto riguarda l’ultimo filone di indagine, la ricerca si è avvalsa di una sentiment analysis, una
tipologia di analisi testuale, ossia un’analisi statistica di dati testuali, che permette di comprendere
l’opinione espressa nei confronti di un determinato oggetto di ricerca (Bolasco, 1999). Nel caso in esame, è
stata condotta un’analisi testuale del contenuto delle recensioni online su Palermo, al fine di rilevare
possibili variazioni nel sentiment espresso dagli utenti a seguito di PCC.
L’analisi si è basata sull'uso del classificatore bayesiano naif, un algoritmo addestrato su un ampio
campione di opinioni su Twitter e recensioni di film, che permette di mappare le emozioni positive e
negative presenti in un corpus testuale.
Più nello specifico, tale analisi è stata elaborata raccogliendo e comparando tra loro le recensioni sulle
maggiori attrazioni culturali palermitane, rilasciate nel 2017 e nel 2018 su rilevanti piattaforme del settore
ricettivo e ristorativo (Tripadvisor e Airbnb). Per ciascuna attrazione culturale e a livello aggregato, sono
stati identificati: il numero totale di recensioni rilasciate nel 2017 e nel 2017; il rating medio nel 2017 e nel
2018; l’emotion rating medio nel 2017 e nel 2018, ossia il rating ponderato sulla base della maggior
frequenza di parole positive o negative presenti nelle recensioni.
Sempre nell’ambito dell’indagine sui cambiamenti della percezione di Palermo, si è poi realizzata un’analisi
del ROI (Return on Investment) sulla comunicazione istituzionale di PCC 2018. Il ROI permette di
calcolare il ritorno in termini economici dell’investimento effettuato nelle attività di comunicazione di
Palermo Capitale Italiana della Cultura 2018. Tale rapporto si ottiene dividendo i benefici ottenuti da
un’attività di comunicazione, approssimati tramite valori di mercato, per le risorse economiche investite
nella medesima attività.
In particolare, a livello di risorse sono stati computati gli importi investiti dal Comune di Palermo per le
attività delle due agenzie di comunicazione incaricate della promozione di PCC 2018. A livello di valore
economico generato, invece, sono stati presi in esame le uscite sulla stampa nazionale, in termini di qualità
e quantità della copertura mediatica raggiunta (AMEC et al., 2015) e il CPC, costo per click, dei follower
raggiunti sulle principali piattaforme social grazie alla campagna di comunicazione di PCC.
Al netto dei limiti insiti nell’applicazione del ROI per indagare rigorosamente l’efficacia della
comunicazione istituzionale (AMEC et al., 2015), tale analisi ha consentito di restituire, sinteticamente e
secondo un principio prudenziale, un quadro del valore generato dalle attività di comunicazione e
promozione dell’iniziativa, offrendo apprendimenti rispetto all’efficienza della stessa.
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2.4 La raccolta  dati: strumenti di rilevazione e lettura dei dati
AI fini della raccolta dei dati, nell’ambito della ricerca sono stati elaborati e utilizzati i seguenti strumenti
di rilevazione qualitativi e quantitativi, impiegati per raggiungere i diversi stakeholder di Palermo
Capitale della Cultura:
Stakeholder Strumento di
rilevazione
N. di soggetti
coinvolti
Obiettivo
Partner
istituzionali
• Focus group 9 • Identificare gli input messi a disposizione
dai partner nell’ambito di PCC
• Comprendere il processo di elaborazione
e implementazione dell’intervento
• Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
• Misurare e comprendere i cambiamenti
generati da PCC per gli stakeholder
inclusi nella valutazione
• Questionario semi-
strutturato self
reported
32
• Questionario aperto
self reported
33
Operatori
economici
locali
• Focus group 12 • Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
• Misurare e comprendere i cambiamenti
generati da PCC per gli stakeholder
inclusi nella valutazione
• Intervista semi-
strutturata
12
Residenti • Focus group 7 • Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
• Misurare e comprendere i cambiamenti
generati da PCC per gli stakeholder
inclusi nella valutazione
• Questionario semi
strutturato self
reported
150
• Intervista semi-
strutturata
35
Turisti • Questionario semi
strutturato self
reported
118 • Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
• Misurare e comprendere i cambiamenti
generati da PCC per gli stakeholder
inclusi nella valutazione
• Stimare quantitativamente l’impatto
economico-turistico di PCC sul territorio
• Sentiment analysis 38.577 recensioni
online
Guide
turistiche
• Intervista semi-
strutturata
4 • Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
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Gli strumenti sintetizzati  nella tabella sono stati rivolti sia a beneficiari diretti e indiretti dell’intervento, sia
ai soggetti e agli enti coinvolti nell’ideazione e implementazione dell’intervento (cfr. Capitolo 4).
Per quanto riguarda i beneficiari di Palermo Capitale della Cultura, è stato strutturato un questionario
semi-strutturato retrospettivo, diffuso tra aprile e maggio 2019 tramite e-mail agli utenti registratisi sul
sito web ufficiale di Palermo Capitale della Cultura. Tale campione ha permesso di raggiungere sia turisti
italiani e stranieri, sia residenti del Comune e della Città Metropolitana di Palermo che avevano
verosimilmente preso parte alle iniziative presenti nel calendario. Il questionario era composto da due
sezioni, una di profilazione e l’altra strutturata coerentemente con gli output e gli outcome esposti nella
TOC dell’intervento. Per ogni domanda, i rispondenti fornivano delle risposte in base a una scala Likert a 5
punti unipolare che andava da 1 (“per niente”) a 5 (“moltissimo”). Sono state considerate particolarmente
positive le risposte con punteggio pari a 4 (“molto”) e a 5 (“moltissimo”), utilizzando i punteggi complessivi
per misurare la percezione dei rispondenti rispetto ai cambiamenti attesi da PCC. I questionari presentano
diversi livelli di completezza nelle risposte; pertanto, nell’analisi dei risultati viene riportato il numero
totale di rispondenti per ciascuna domanda.
Nel caso dei turisti, è stata inoltre condotta una sentiment analysis, attraverso la libreria NLTK in
linguaggio Python, che implementa efficacemente l’ algoritmo del classificatore bayesiano naif.
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
• Misurare e comprendere i cambiamenti
generati da PCC per gli stakeholder
inclusi nella valutazione
Comune di
Palermo -
Assessorato
alla Cultura
• Intervista
semistrutturata
1 • Approfondire analisi del contesto e del
modello di intervento
• Comprendere il processo di elaborazione
e implementazione dell’intervento
• Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
Fondazione
Sant’Elia –
Direzione e
Ufficio di
Coordinamento
• Intervista semi-
strutturata
7 • Approfondire analisi del contesto e del
modello di intervento
• Comprendere il processo di elaborazione
e implementazione dell’intervento
• Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
• Rilevare il contributo specifico di PCC,
rispetto ad altri eventi e politiche
culturali locali
Team di
Comunicazione
e Ufficio
stampa PCC
• Intervista semi-
strutturata
5 • Comprendere il processo di elaborazione
e implementazione dell’intervento
• Validare la TOC dell’intervento
• Individuare fattori abilitanti e
disabilitanti dell’intervento
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Anche per i  partner istituzionali è stato sviluppato un questionario semi-strutturato retrospettivo,
diffuso tramite e-mail tra aprile e maggio 2019. La strutturazione dello strumento ha seguito quella del
questionario per i residenti e i turisti, con una prima parte di profilazione del rispondente e una seconda
tesa a indagare i cambiamenti vissuti dallo stakeholder grazie a Palermo Capitale della Cultura. Anche le
opzioni di risposta, da 1 a 5, hanno ricalcato quelle fornite a residenti e turisti e sono state considerate più o
meno positive utilizzando il criterio sopra riportato. A questo primo questionario è seguita, tra giugno e
luglio 2019, una breve survey a risposta aperta, mirata specificamente alla raccolta delle informazioni
relative ai contribuiti investiti dai singoli partner nell’iniziativa di Palermo Capitale Italiana della Cultura.
I dati quantitativi emersi dai questionari di residenti, turisti e partner istituzionali sono stati triangolati con
un ricco repositorio di dati qualitativi raccolti sul campo5
in due fasi, rispettivamente a marzo e ad aprile
2019. Nella prima, sono state condotte interviste semi-strutturate in profondità con i soggetti e gli
organi tecnici deputati, a vari livelli, all’ideazione, al coordinamento o alla gestione di Palermo Capitale
della Cultura. Queste interviste hanno consentito di comprendere maggiormente il contesto di intervento
e le modalità di implementazione dell’iniziativa; nonché di validare la TOC dell’intervento.
Nella seconda fase di rilevazioni sul campo, sono stati condotti presso Fondazione Sant’Elia quattro focus
group rivolti ai beneficiari di PCC, rispettivamente: rappresentanti dei residenti, di ristoratori e
commercianti, degli albergatori, e dei partner istituzionali. Parallelamente, sono state realizzate 47
interviste a residenti e operatori locali, condotte in vari quartieri del centro storico6
. Infine, sono state
realizzate interviste semi-strutturate in profondità a guide turistiche locali, che hanno restituito il proprio
sguardo di addetti ai lavori sui cambiamenti apportati da PCC nel contesto turistico-ricettivo di Palermo.
Gli appunti e le trascrizioni delle interviste e dei focus group sono stati sottoposti ad un’analisi tematica, al
fine di individuare e analizzare le categorie più ricorrenti e significative per gli stakeholder e le relazioni tra
le categorie stesse. Ciò ha consentito una maggiore comprensione e un approfondimento qualitativo dei
risultati emersi dai questionari, non solo per quanto riguarda la misurazione degli outcome generati da
PCC; ma anche rispetto ai processi e alla sostenibilità implicati in questi cambiamenti, nonché al contributo
specifico di Palermo Capitale della Cultura al loro sviluppo.
5
Durante i Focus Group sono stati consegnati i moduli per il consenso all’utilizzo dei dati personali. Data la preferenza per
l’anonimato espressa dalla maggior parte dei partecipanti, si è seguito il seguente schema di abbreviazioni:
FG A = Focus Group Albergatori
FG C = Focus Group Cittadini
FG RiCo = Focus Group Ristoratori e Commercianti
GT = Guida Turistica
P = Partner
R = Residente
6
Nello specifico, le interviste, condotte dal 1 al 5 aprile 2019, si sono svolte nelle aree di Monte di Pietà, Borgo Vecchio, Kalsa,
Ballarò, Corso Vittorio Emanuele, Zisa, Vucciria e presso la Stazione Centrale di Palermo. Occorre inoltre segnalare che il numero
riportato rappresenta una stima al ribasso, in quanto spesso si è trattato di interviste di gruppo che hanno coinvolto più di un
rispondente.
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3. Analisi di  contesto
Nel presente capitolo si descrive il contesto istituzionale, storico, sociale e culturale di Palermo Capitale
Italiana della Cultura 2018, nonché le principali caratteristiche del modello di intervento.
Innanzitutto, si illustrano la genesi e le caratteristiche fondamentali dell’iniziativa “Capitale Italiana della
Cultura”, che costituiscono il quadro istituzionale di PCC 2018. Successivamente, si approfondisce la storia
di Palermo, città in cui Capitale Italiana della Cultura ha avuto luogo, al fine di comprendere la costruzione
del complesso patrimonio culturale che PCC 2018 ha inteso valorizzare. Passando al presente di Palermo,
si riportano le principali innovazioni amministrative, urbanistiche e culturali messe in campo dal Comune
per riattivare la città negli ultimi anni. Infine, dopo una descrizione del quadro socio-demografico e
culturale in cui si è inscritta PCC, si entra nel dettaglio del modello dell’iniziativa, descrivendo il processo di
candidatura, gli obiettivi e le linee di intervento, la programmazione culturale proposta e la struttura della
governance che ha implementato l’iniziativa.
3.1 Le Capitali della Cultura Italiane
L’iniziativa “Capitale Italiana della Cultura”7
nasce nel 2014, traducendo in ambito nazionale l’omologa
“Capitale Europea della Cultura”. Essa prevede ogni anno l’elezione di una Capitale Italiana della Cultura e
si prefigge come obiettivo quello di tutelare e valorizzare il patrimonio culturale delle città italiane,
incoraggiandone e promuovendone lo sviluppo, favorendo una rivalutazione e una maggiore visibilità
del territorio e agevolando un incremento turistico a livello nazionale ed europeo8
.
Il titolo di Capitale Italiana della Cultura9
è assegnato da una commissione nominata dal Ministero dei Beni
e delle Attività Culturali ed è conferito per la durata di un anno, sulla base di un'apposita procedura di
selezione. Per quanto concerne il finanziamento dei progetti presentati dalla città vincitrice, il Fondo per
lo sviluppo e la coesione ha stanziato una quota nazionale nel limite di € 1 milione per ciascuno degli anni
2015, 2016, 2017, 2018 e 2020 che con la legge del bilancio 2018 ( L. 205/2017 art. 1 co. 326)10
si è estesa
anche a gli anni successivi al 2020.
Per l’anno 2015 è stato conferito il titolo di Capitale Italiana della Cultura a Cagliari, Lecce, Perugia-Assisi,
Ravenna e Siena, le cinque città finaliste nella selezione della Capitale Europea della Cultura 2019. Per la
Capitale Italiana della Cultura del 2016 ha ottenuto il titolo la città di Mantova e per l’ anno 2017 la città di
Pistoia, mentre nel 2018 è spettato alla città di Palermo. Per il 2019, anno nel quale Matera è Capitale
7
L’iniziativa è stata introdotta con il Decreto Legge Art Bonus, vedasi:
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2014-05-
31&atto.codiceRedazionale=14G00095&currentPage=1.
8
Come da bando, infatti, “l’iniziativa è volta a sostenere, incoraggiare e valorizzare la autonoma capacità progettuale e attuativa
delle città italiane nel campo della cultura, affinché venga recepito in maniera sempre più diffusa il valore della leva culturale per la
coesione sociale, l’integrazione senza conflitti, la creatività, l’innovazione, la crescita e infine lo sviluppo economico e il benessere
individuale e collettivo” (MIBAC, 2018), vedasi:
https://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1459433701961_BANDO_PER_IL_TITOLO_CAPITALE_CULTU
RA_2018.pdf;
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1494937876716_Bando_Capitale_Italiana_Cultura_2020_rev1.p
df
9
Vedasi art. 7, co. 3-quater, del D.L. 83/2014 (L. 106/2014 ).
10
All'articolo 7, comma 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,
n. 106, è aggiunto, infine, il seguente periodo: “Il titolo di "Capitale Italiana della Cultura" è conferito, con le medesime modalità di
cui al presente comma, anche per l'anno 2021 e per i successivi. Per l'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 1
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2021.”, vedasi: https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;205
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Europea della Cultura,  non è stato previsto il conferimento del titolo italiano, mentre per il 2020 è stata
designata Parma.11
In occasione della nomina annuale, la città designata organizza eventi, mostre ed iniziative che mirano alla
rigenerazione culturale e territoriale del luogo, da un lato conferendo ai residenti la possibilità di riscoprire
la propria città e di aumentarne il valore identitario, e dall’altro concedendo ai turisti maggiori driver,
ispirazioni e motivazioni per i propri viaggi e soggiorni.
Ad un primo livello, dunque, “Capitale della cultura italiana” favorisce la promozione e valorizzazione del
territorio, la riqualificazione urbana e il miglioramento dei servizi della città vincitrice del bando,
specialmente per l’accoglienza turistica. In un senso più ampio, l’obiettivo ultimo dell’iniziativa è sviluppare
una maggior consapevolezza di ciò che si definisce “cultura” e del valore che le si attribuisce, aprendo le
porte ad una riflessione critica e allo stesso tempo stimolando all’azione gli stakeholder chiave del
territorio. “Capitale Italiana della Cultura” mira così ad essere un’iniziativa utile non solo alla valorizzazione
del Paese, ma anche alla sua comprensione e riscoperta, ricordando e sostenendo l’importanza della
cultura, intesa come bene comune e accessibile a tutti.
3.2 Il contesto locale: Palermo
3.2.1 La città: breve inquadramento storico culturale
Quinto comune italiano per popolazione (con i suoi 668.405 abitanti) e centro storico-culturale del
Mediterraneo, la città di Palermo sta vivendo negli ultimi anni trasformazioni complesse, in cui un ruolo
fondamentale gioca il suo ricchissimo patrimonio. Crocevia tra Europa, Africa e Medioriente per oltre
duemila anni, Palermo è infatti un prisma complesso, nel cui paesaggio materiale e immateriale si
leggono le tracce di Fenici, Bizantini, Arabi, Normanni, Francesi e Spagnoli.
La città fu fondata nel VII secolo a. C. dai Fenici che la denominarono Ziz (il fiore). Il nome cambiò poi con
la conquista romana, che avvenne nel 253 a. C. sotto un influsso culturale greco talmente forte da
suggerire proprio un nome greco: “παν-όρμος” ossia “tutto porto”, per il grande approdo naturale di cui
disponeva la città con l’attraversamento dei fiumi Kemonia e Papireto.
Nel VI secolo d. C., e fino al IX secolo, la città conoscerà il dominio bizantino, che imprime un retaggio
capace di influenzare l’arte del periodo arabo-normanno successivo. Alla civiltà araba si deve lo
spostamento definitivo della capitale della Sicilia a Palermo. Si tratta di un periodo non soltanto di
tolleranza ma anche di convivenza pacifica tra fedeli cristiani, ebrei e musulmani. Tale convivenza verrà
garantita anche sotto la dominazione normanna, avviata dalla conquista di Roberto d’Altavilla nel 1072,
con una distribuzione multietnica sul territorio palermitano che vedeva gli arabi abitare nel quartiere della
Kalsa, i latini insistere sulle zone dell’Albergheria e i Greci stanziarsi nella zona che contorna la Cattedrale.
Come già accennato, la vocazione multietnica di Palermo emergeva anche nell’espressione artistica
della città, impreziosita da palazzi dall’evidente richiamo orientale. L’armonia permise ai cittadini di
continuare le fiorenti attività economiche ed è proprio su tale florido e dinamico tessuto sociale,
economico, religioso e artistico che s’insediò, nel XII secolo, il governo di Enrico VI d Svevia.
Sotto il governo svevo, Palermo venne innalzata a centro politico e culturale dell’Impero nell’Italia
meridionale. La Scuola poetica siciliana rimane certamente il segno più evidente dello sviluppo letterario
e culturale che raggiunse la corte federiciana. In seguito alla breve parentesi angioina (1266-1282),
Palermo venne ricompresa nell’orbita spagnola. È proprio nel XV secolo che l’assetto urbanistico della
11
Vedasi: http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/visualizza_asset.html_125625682.html
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città viene interessato  dall’apertura di via Maqueda, dalla fortificazione delle mura e dalla costruzione di
palazzi nobiliari e chiese di assoluto rilievo, quali Santa Maria dello Spasimo, oltre alla pregevole piazza dei
Quattro Canti.
Dopo la reggenza spagnola si susseguiranno le brevi dominazioni dei Savoia (1713-1718) e dell’Austria
(1720-1735) fino al regno borbonico, che vedrà la fine nel 1860 con l’unificazione italiana.
Quello a cavallo tra Ottocento e Novecento è un periodo complesso che, se da un lato catalizza
l’attenzione sul Meridione come uno spazio da nazionalizzare e da strappare all’arretratezza e ai resistenti
gruppi criminali, costruendo uno stigma dalla lunga persistenza, dall’altro caratterizza Palermo per un
elevato dinamismo artistico e culturale. A quest’epoca risale la costruzione del Teatro Massimo (1891) e
del Politeama (1892), nonché un vivace periodo Liberty seguito nei primi vent’anni del Novecento.
A seguito delle due Guerre Mondiali, il percorso di ricostruzione della città subisce infiltrazioni mafiose, con
ripercussioni sul sostrato urbano. Palermo, infatti, vive un importante impoverimento a livello fisico e
simbolico, protrattosi fino agli anni Novanta: il centro storico, il porto e il paesaggio collinare circostante
diventano luoghi lontani dal vivere quotidiano dei suoi abitanti. Sarà poi con il volgere del secolo, anche in
concomitanza con il nuovo assetto geopolitico che concentra l’attenzione internazionale sul Mediterraneo
e sui crescenti flussi migratori, che Palermo comincerà una rinascita al contempo fisica, strutturale e
identitaria, avviando un processo che trova il suo pieno sviluppo nelle più recenti politiche amministrative,
urbanistiche e culturali del Comune.
3.3.2 Palermo oggi: contesto socio-demografico e culturale
In occasione della nomina di Palermo a Capitale della Cultura Italia, l’ISTAT ha pubblicato un
approfondimento (ISTAT, 2018) che permette di presentare il tessuto socio-demografico, culturale e
turistico su cui si sono inserite le politiche locali e, nel loro ambito, l’iniziativa PCC.
Nel 2018, la popolazione palermitana si presenta in calo, passando, dai 734.238 mila (1980) a circa 668 mila
(2018) residenti. Inoltre, i residenti risultano in progressivo invecchiamento, pur registrando un’età media
(43,3 anni) inferiore a quella nazionale (45,2 anni). Importante è la presenza di residenti stranieri, quasi
triplicatasi negli anni duemila, giungendo a 25.663 cittadini registrati nel gennaio 2018 (il 3,8% dei
residenti, è l’8,5% a livello nazionale). In linea con il suo passato multiculturale, Palermo è il comune
siciliano con la maggior presenza multietnica, grazie alle 127 nazionalità presenti nella città, provenienti
soprattutto dal Sud-Est asiatico e da diversi paesi dell’Africa. Occorre segnalare che Palermo presenta
una quota rilevante di immigrazione “matura”, frutto della stabilizzazione di comunità da lungo tempo
presenti e che progressivamente acquisiscono la cittadinanza italiana.
Per quanto riguarda il sistema museale e artistico della città, la ricchezza e la varietà del patrimonio
culturale si rispecchia nell’eterogeneità dei musei e degli spazi espositivi palermitani. Nell’ultimo
censimento Istat, aggiornato al 2015, la città di Palermo contava ben 25 musei aperti al pubblico, visitati
da oltre 450 mila persone. Tale volume di utenti è pari a 7 visitatori ogni dieci abitanti, oltre un quarto dei
quali (28,6%) composto da stranieri, una quota significativamente superiore rispetto alla media del
Mezzogiorno (21,5%). D’altra parte, queste strutture presentano evidenti gap da colmare per imporsi
stabilmente a livello internazionale. La fruizione da parte degli stranieri risente della scarsità di personale
che parla la lingua inglese (presente solo nel 44% dei musei, a fronte di circa il 60% della media nazionale)
e di materiale informativo in inglese (presente solo nel 56% dei musei). Inoltre, nel 2015 solo il 40% dei
musei dispone di un sito web (55,8% la media Italia) e solo il 4% di essi offre un servizio di biglietteria
 


	19. 18
online (a fronte  del pur modesto 6,4% nazionale). In linea con la media regionale e nazionale, oltre un
museo su tre è presente su Facebook, Twitter, Instagram, ecc. D’altra parte, i musei palermitani si
distinguono per la capacità di attrarre il pubblico dei giovani, con il 16% di visitatori ricompresi tra i 18 ed i
25 anni (rispetto al 13,5% della media regionale e al 14,4% di quella nazionale).
Questo pubblico appare particolarmente orientato ad una concezione classica di cultura: nel 2015, il
54,3% dei residenti siciliani ha frequentano musei archeologici e di arte antica, un valore superiore a quello
medio italiano (50,9%) ma inferiore al valore medio del Mezzogiorno (58,1%). Allo stesso tempo, i siciliani
appaiono più interessati del resto degli italiani al patrimonio etno-antropologico, presentando un 20% di
visitatori di questi musei (a fronte del 15,8% registrato sia nel Mezzogiorno che a livello nazionale).
In generale, Palermo presenta un’elevata vivacità culturale. I residenti, infatti, sembrano approfittare non
solo del sistema museale, ma anche di altre forme di fruizione culturale quali teatri, cinema e concerti
presenti in città. L’interesse dei residenti verso la cultura appare in crescita: nel 2015-2016, ben il 26,9% ha
dichiarato di aver partecipato ad attività regionali, mentre nel 2005-2006 si registrava un valore pari a
17,8%. Tuttavia, permangono forti distanze rispetto a molte grandi città capoluogo del Centro–nord
(Milano 56,0%; Torino 47,1%; Roma 36,1%).
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Per quanto riguarda  i servizi ricettivi a disposizione dei turisti richiamati dal ricco patrimonio culturale di
Palermo, nel 2016 l’Istat riscontra forti margini di sviluppo per il turismo nazionale e straniero. La Sicilia
rappresenta circa il 4% dell’offerta ricettiva italiana in termini di esercizi ricettivi e di posti letto. Al suo
interno, la provincia di Palermo copre il 14,6% dell’offerta complessiva regionale e il 17,3% in termini di
posti letto. Il solo comune di Palermo presenta 430 esercizi ricettivi, con la maggior parte dei posti letto
(71,5%) concentrati in strutture alberghiere. In particolare, si tratta nel 79% dei casi di alberghi a 4 o 5
stelle, un valore che contraddistingue l’offerta di Palermo come qualitativamente alta rispetto ai valori
regionali e nazionali. Per quanto riguarda la domanda, nel 2016 Palermo si colloca al 42esimo posto dei
comuni italiani più turisticizzati, grazie a 1 milione 190.951 presenze registrate negli esercizi ricettivi,
mentre nel 2017 ha raggiunto 1 milione 349 385 presenze, attestandosi al 38esimo posto nella graduatori
ISTAT. I turisti provengono quasi in egual misura dall’Italia e dall’estero, ma sono quest’ultimi a trattenersi
maggiormente a Palermo (2,3 notti contro 1,9 dei clienti italiani), dimostrandosi, come nelle altre località
del meridione, meno propensi a un turismo “mordi e fuggi”. In generale, il numero medio di notti trascorse
per ogni arrivo (2,1 notti) è di poco inferiore a quello registrato nel resto della Sicilia e del Mezzogiorno
(rispettivamente 3,1 e 3,8). Inoltre, le presenze appaiono fortemente concentrate nel periodo estivo, con
la clientela residente che registra arrivi soprattutto nei mesi di giugno, luglio e agosto (54,4% del totale
complessivo annuo) e la clientela non residente che si concentra nei mesi di luglio, agosto e settembre
(47,2% delle presenze annue).
3.2.3 Palermo oggi: le recenti politiche locali
Per quanto riguarda l’assetto amministrativo di Palermo, il Comune ha intrapreso un’innovazione delle
proprie forme organizzative e consultive, riconoscendo di fatto l’accoglienza, la cultura e la
partecipazione come volano per la coesione sociale e lo sviluppo locale.
In tal senso, occorre innanzitutto segnalare l’istituzione della Consulta delle Culture, organismo operativo
dal 2013, composto dai rappresentanti dei cittadini comunitari, extracomunitari, apolidi e possessori di
doppia cittadinanza. Il Sindaco ha così definito la Consulta: “La Consulta è un importante simbolo di
Palermo, della sua capacità di unire, far dialogare, far ragionare; è soprattutto simbolo della necessità di
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ripartire proprio dalle  culture, dalle loro unicità e dalla loro ricchezza, per ricostruire rapporti fra le persone,
fra i popoli, fra gli Stati”.12
Tale intento si concretizza nel nuovo concetto di diritto universale alla
mobilità, esplicitato con forza nel 2015 con la Carta di Palermo, in cui viene proposto di modificare la
legge sulla cittadinanza, assegnandola come diritto alla mobilità.
Altro organo consultivo ad elevata vocazione partecipativa è la Consulta della Pace, composto da
associazioni che operano di concerto con l’amministrazione locale per la promozione dei principi della non
violenza e della pacifica convivenza. Per quanto riguarda la tutela dei diritti dei minori, nel 2013 è stata
istituita la figura del Garante dei diritti per l’infanzia e l’adolescenza, coerentemente agli indirizzi
programmatici dell’UNICEF.13
Nel 2017, inoltre, Palermo è Capitale Italiana dei Giovani, nell’ambito delle
politiche di formazione, di lavoro e di integrazione dei giovani palermitani, tese a invertire la tendenza
dell’emigrazione.
In questo quadro politico-amministrativo, per quanto concerne l’assetto urbanistico della città,
l’Amministrazione Comunale ha posto un focus particolare sulla rivitalizzazione del centro di Palermo, al
fine di migliorare la fruibilità cittadina e altresì di valorizzare uno dei centri storici più grandi di Europa,
rappresentativo del complesso sostrato storico e culturale poc’anzi descritto. Riattivare il centro storico è
stato quindi un obiettivo importante dell’Amministrazione, che ha così lavorato sia sulla vivibilità e la
significatività identitaria dell’area per i cittadini, che sulla presentabilità di una delle “vetrine” maggiori
della città.
In tal senso, occorre ricordare la pedonalizzazione del centro storico, che ha inizialmente compreso il
tratto di via Maqueda, via Vittorio Emanuele - Cassaro Alto, espandendosi poi lungo Via Vittorio Emanuele
- Cassaro Basso, piazza Beati Paoli, via Giovanni Paisiello e piazza Aragona. Nel 2018, l’area pedonale si
estende ai mercati storici di Via Sant’Agostino, Via Bandiera e del Capo. Questi spazi diventano
contestualmente oggetto di lavori di abbellimento e funzionalizzazione, tesi a riqualificare lo spazio
pubblico.
Al contempo, si è agito sul rafforzamento dei trasporti pubblici, con l’inaugurazione a fine 2015 della rete
tramviaria, investendo contemporaneamente sulla mobilità dolce, tramite l’istituzione di nuove piste
ciclabili da Via del Carabiniere a Piazzetta Salerno e individuando nuove aree per lo stallo del neonato
servizio di bike sharing e car sharing in Piazza Magione, via Ausonia, piazza Giulio Cesare, via Simone Gulì
e in piazza Antonino Caponnetto.
In questo contesto, l’arte diventa un mezzo importante per il recupero dei quartieri più periferici, ma anche
delle parti più svantaggiate del centro storico, che ha tra le sue peculiarità proprio quella di ricomprendere
sia i maggiori siti e monumenti della città che aree dalle grandi difficoltà economiche, sociali e culturali. In
tal senso, le aree di Danisinni, Sperone, Ballarò, Kalsa, Zen, Magione e la zona portuale sono state teatro di
interventi partecipativi di recupero degli spazi pubblici, quali l’Orto urbano di Danisinni, il Giardino dello
Zen e i murales che colorano e risignificano le pareti dei quartieri più difficili di Palermo.
Infine, per quanto riguarda le politiche in ambito culturale, costruendo sul proprio background
multiculturale e sugli asset contemporanei, negli ultimi anni il Comune di Palermo e le realtà del territorio
hanno deciso di investire nelle risorse patrimoniali, creative e artistiche come driver di sviluppo
metropolitano.
I traguardi raggiunti già prima della nomina a Capitale della Cultura sono stati molteplici e manifestano il
modo sapiente con cui la città ha saputo valorizzare e capitalizzare la cultura locale, nelle sue
12
Vedasi: http://leolucaorlando.it/la-consulta-delle-culture/.
13
In particolare, vedasi l’iniziativa Child-friendly Cities: https://childfriendlycities.org/.
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manifestazioni più varie.  Nel 2015, un riconoscimento di prestigio internazionale è stato l’inserimento nella
lista dei beni dell’umanità UNESCO dell’itinerario arabo-normanno, un complesso di edifici, tra cui il
Palazzo Reale, la Cattedrale e il Castello della Zisa, che rispecchiano il plurisecolare sincretismo della città.
Per quanto riguarda il panorama artistico attuale, inoltre, nel 2018 Palermo ha ospitato Manifesta 12,
Biennale nomade europea di arte contemporanea. A un livello più generale, l’investimento sulla cultura sta
poi riguardando la stessa progettazione di Palermo: la città, infatti, si sta riorganizzando attorno a una
serie di distretti culturali che, nel quadro di rigenerazione urbana poc’anzi descritto, si propongono di
riattivare la città attraverso ammodernamenti fisici e nuovi usi degli spazi, in particolare nelle aree del
centro storico e del porto.
3.3 Il modello di intervento: Palermo Capitale della Cultura 2018
3.3.1 Candidatura e vittoria di Palermo al titolo di Capitale Italiana della Cultura14
La candidatura di Palermo a Capitale Italiana della Cultura si pone in continuità con il processo di
trasformazione urbana, sociale e culturale sopra descritto. In data 30 giugno 2016, la città di Palermo ha
presentato in rete la propria candidatura con la Città Metropolitana di Palermo, e altri undici partner:
l’Accademia di Belle Arti di Palermo, il Conservatorio di Musica di Stato “Vincenzo Bellini” di Palermo, la
Fondazione Manifesta 12, la Fondazione Sicilia, la Fondazione Teatro Biondo, la Fondazione Teatro
Massimo, la Fondazione The Brass Group, il Museo Antonino Pasqualino, il Museo Civico-Castelbuono e
l’Università degli Studi di Palermo. In data 31 gennaio 2017, il Ministro dell’allora MIBACT, Dario
Franceschini, ha dato lettura dell’esito dei lavori della Giuria ed ha proclamato la città di Palermo “Capitale
Italiana della Cultura 2018”. “La candidatura – recita la motivazione – è sostenuta da un progetto originale
di elevato valore culturale e di grande respiro umanitario fortemente e generosamente orientata
all’inclusione, alla formazione permanente alla creazione di capacità e di cittadinanza senza trascurare la
valorizzazione del patrimonio e delle produzioni artistiche contemporanee. Il progetto è supportato dai
principali attori istituzionali oltre che del territorio e prefigura anche interventi infrastrutturali in grado
di lasciare un segno duraturo e positivo. Gli elementi di governance, di sinergia pubblico-privato e di
contesto economico contribuiscono a rafforzare la sostenibilità e la credibilità”.
Questa dichiarazione evidenzia alcuni principi distintivi del progetto di Palermo Capitale Italiana della
Cultura: l’attenzione al patrimonio culturale locale nelle sue molteplici conformazioni e accezioni, il
connubio tra cultura, sviluppo economico-turistico e inclusione sociale, la coralità dell’iniziativa grazie al
coinvolgimento di attori pubblici e privati del territorio, e il focus sugli spazi urbani, in particolare del centro
storico.
Come già sottolineato, tali elementi si pongono in continuità con il pluriennale lavoro di ricostruzione
simbolica e materiale di Palermo. A tal proposito si è espresso il sindaco Leoluca Orlando:
“Questo riconoscimento conferma lo straordinario momento di rinascita della nostra città e il suo essere divenuta
capitale del dialogo e dell'arricchimento tra le culture, che è la base di una Cultura che guarda al futuro. Dopo il
riconoscimento di Capitale italiana dei Giovani e dopo l'attribuzione a Palermo di "Manifesta", la biennale di arte
contemporanea che la nostra città ospiterà l'anno prossimo, arriva quindi un nuovo importante strumento per
14
Per approfondimenti, si rimanda a: Dossier di candidatura di Palermo Capitale Italiana della Cultura 2018,
https://www.comune.palermo.it/js/server/uploads/_31012017161757.pdf ; Palermo Capitale Italiana della Cultura 2018,
https://www.comune.palermo.it/capitale-cultura-2018.php ; Capitale Italiana della Cultura,
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/visualizza_asset.html_1398816910.html ; Fondazione
Sant’Elia, Interventi delegati per l’esecuzione del Progetto Palermo Capitale Italiana della Cultura 2018
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confermare il rinnovato  ruolo di Palermo nello scenario nazionale e internazionale” (Leoluca Orlando, Comune di
Palermo)
3.3.2 Obiettivi e assi di intervento
Obiettivo di Palermo Capitale della Cultura Italiana è stato trasformare le complessità e contraddizioni
della città in elementi rigenerativi per il compimento di un processo di trasformazione simbolica e
materiale posto in essere dal Comune di Palermo negli ultimi anni. La candidatura di Palermo partiva
dall’idea che il diritto alla cultura non vada concepito soltanto come diritto per tutti all’accesso al
patrimonio esistente, ma debba essere pensato come creazione delle condizioni sociali ed economiche per
l’espressione artistica contemporanea.
Al fine di raggiungere tale obiettivo, la programmazione delle attività si è fondata sui seguenti assi
strategici:
- La riorganizzazione del sistema di gestione degli spazi culturali in 4 Poli: spazi espositivi, spazi
teatrali/performativi, spazi bibliotecari/archivistici, spazi etnoantropologici;
- Il rafforzamento del rapporto pubblico-privato ed in particolare la valorizzazione
dell’associazionismo attivo in città;
- La collaborazione con le Istituzioni Culturali della città, tra cui l’Università di Palermo, l’Accademia di
Belle Arti, il Teatro Massimo, il Teatro Biondo e il Conservatorio;
- Il rapporto tra cultura e economia ed in particolare il sostegno alle imprese culturali;
- Le collaborazioni internazionali e l’attrazione di investimenti esteri;
- L’innovazione tecnologica per la fruizione dei beni e delle attività culturali e l’innovazione di
processo: sociale, culturale ed economica;
- L’attivazione di processi virtuosi nel rapporto tra patrimonio culturale (materiale e immateriale) e
produzione artistica contemporanea.
3.3.3 Il programma culturale
La scelta distintiva di Palermo Capitale Italiana della Cultura è stata la valorizzazione del ricco e
eterogeneo panorama culturale locale, e dunque della già esistente capacità creativa culturale locale,
piuttosto che la creazione di un calendario di eventi straordinari ed estemporanei. In tal ottica, è proprio il
riconoscimento del dinamismo e del valore culturale presente sul territorio che può rinnovare l’immagine
e la narrazione di Palermo, con ricadute importanti in termini economici, sociali e culturali.
Questa caratteristica è stata evidenziata nelle interviste realizzate per il presente studio con gli ideatori e
coordinatori dell’iniziativa:
“Quello che a noi interessava per prima cosa mettere in evidenza era la capacità di questa città di produrre eventi
culturali e di rafforzare il proprio sistema culturale, che è un sistema già vivace per anni di politiche a ciò mirate” A.
Ticali – Sovrintendente Fondazione Sant’Eia
“Noi abbiamo costruito il progetto (…) facendo leva non su un calendario di eventi, immaginando quindi che Palermo
Capitale della Cultura fosse un festival, ma proponendo fin da subito la città come un sistema di attività culturali e di
beni culturali. Intendo per cultura un contenitore abbastanza eterogeneo, quindi non solo eventi culturali come
mostre, spettacoli, ecc., ma tutte quelle attività che producono un cambiamento nel paradigma vissuto dalla città.
Volendo sintetizzare al massimo, la costruzione di una narrazione su Palermo” – A. Cusumano – Ex Assessore alla
Cultura del Comune di Palermo
In tal senso, PCC ha assunto come attrattori principali e motori di sviluppo culturale, sociale ed economico
la realizzazione di Manifesta 12 e la valorizzazione dell’itinerario arabo normanno riconosciuto nella
World Heritage List dell’Unesco.
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Nel dossier di  candidatura presentato dal Comune di Palermo, un’attenzione particolare è stata posta su
Manifesta 12, fra le principali biennali di arte contemporanea su scala mondiale. Manifesta è un progetto
che si basa sulla collaborazione tra gli attori internazionali e locali e sul coinvolgimento della comunità
locale. Manifesta 12 a Palermo si prefiggeva di permettere ai cittadini di riconoscere le proprie
responsabilità e i propri diritti, volendo agire da incubatore e supportare le comunità locali attraverso
molteplici interventi culturali. In tal senso, Manifesta 12 ha inteso attivare un ripensamento delle strutture
socio-economiche e culturali della città, rendendo i palermitani maggiormente consapevoli delle
peculiarità architettoniche, urbanistiche e culturali di Palermo e stimolando una riappropriazione dello
spazio urbano e del suo patrimonio da parte dei suoi abitanti. Il programma di Manifesta 12, come ogni
edizione della biennale, prevedeva una serie di eventi collaterali, cioè eventi indipendenti e ideati
specificamente, in linea con il concept curatoriale, incentrato sul tema del Giardino Planetario. Queste
attività hanno ulteriormente arricchito la biennale che già coinvolgeva più di 20 artisti internazionali e 20
location nella città di Palermo e sono rientrate integralmente nella programmazione di Palermo Capitale
Italiana della Cultura.
Altrettanto importante è stato il volano UNESCO, che nel 2015 ha proclamato il percorso arabo-
normanno di Palermo, Monreale e Cefalù patrimonio dell’umanità. I monumenti che fanno parte
dell’itinerario riconosciuto come patrimonio UNESCO sono il Palazzo Reale o dei Normanni, la Cappella
Palatina, la Cattedrale, la Chiesa di San Giovanni degli Eremiti, la Chiesa di Santa Maria dell'Ammiraglio o
della Martorana, Chiesa di San Cataldo, il Castello della Zisa, il Ponte dell'Ammiraglio nella città di
Palermo; il Duomo e il Chiostro a Monreale e, infine, il Chiostro e la Cattedrale a Cefalù. La vastità
dell’itinerario permette di cogliere l’ampio respiro territoriale di PCC, che ha inteso coinvolgere nella
programmazione culturale l’area della Città Metropolitana di Palermo, estendendosi da Monreale a
Castelbuono e attraversando i comuni della costa, tra i quali Bagheria e Cefalù.
Nella cornice di Palermo Capitale della Cultura sono state inoltre raccolte iniziative realizzate e
autofinanziate da un ricco e stratificato tessuto di oltre 250 organizzazioni, associazioni e altre realtà
culturali locali, che hanno inserito nel calendario di PCC 2018 la propria programmazione culturale. Di
particolare interesse sono iniziative e festival già consolidati e radicati sul territorio, nati grazie all’azione
di operatori culturali pubblici, privati e del terzo settore. Tra le manifestazioni già esistenti inserite a pieno
titolo nel programma culturale di Palermo Capitale Italiana della Cultura si ricordano:
- Le vie dei Tesori: si tratta di una manifestazione organizzata e promossa dall’ Associazione Le Vie
dei Tesori Onlus. Attiva sin dal 2006, è tra i più grandi festival italiani dedicati alla valorizzazione
del patrimonio culturale, monumentale e artistico della città.
- La via dei Librai: si tratta di un progetto di rete che coinvolge enti pubblici, privati e religiosi,
istituzioni scolastiche, associazioni, organizzazioni no-profit e operatori economici impegnati nella
promozione dei libri e della lettura.
- Il Festival delle Letteratura Migranti: festival delle letterature che migrano tra i popoli e tra le
culture e da un genere all’altro. Questo Festival si offre al Mediterraneo e al mondo per ricordare le
nostre Storie comuni, per riflettere sul Contemporaneo, per dare al futuro un volto gioioso.
- Queer film festival: unico festival internazionale a tematica queer che si propone di promuovere,
attraverso il mezzo audiovisivo, il contrasto alla discriminazione sociale e di diffondere la cultura
della diversità. Queer Short è il concorso internazionale per cortometraggi legato al Sicilia Queer
Film Fest.
- Festival di Morgana: festival attivo dal 1975 e promosso dall'Associazione per la conservazione delle
tradizioni popolari. La rassegna dell'opera dei pupi si compone di un ciclo di spettacoli eseguiti al
museo delle marionette Antonio Pasqualino e in altri teatri palermitani. Nel 1985, la rassegna
dell'opera dei pupi è divenuta Festival di Morgana, assumendo rilevanza internazionale. La
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cadenza annuale del  Festival è un'occasione per ampliare le collezioni del Museo e pone le basi per
lo studio sistematico di tradizioni e pratiche teatrali extraeuropee.
- Festino di Santa Rosalia: si tratta della tradizionale festa in onore della patrona della città. Questo
evento vede coinvolte insieme le istituzioni religiose e civili della città che il 14 e il 15 luglio di ogni
anno si ritrovano in strada insieme ai cittadini.
3.3.4 La governance
In coerenza con l’approccio partecipativo dell’amministrazione comunale, la governance di Palermo
Capitale Italiana della Cultura ha inteso coinvolgere i principali attori operanti a vario titolo nel settore
culturale locale, quali istituzioni politiche e culturali, associazioni e rappresentanti del territorio.
Il sistema si è articolato in una serie di organismi tecnico-amministrativi, che hanno consentito
l’elaborazione della proposta culturale, la sua gestione e la sua comunicazione e promozione:
Organo della
governance
Componenti Ruolo nella governance
Comitato di
pilotaggio
• Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e
della Città Metropolitana di Palermo
• Carla Di Francesco, Segretario Generale
MIBACT
• Nello Musumeci, Presidente della Regione
Siciliana
• Andrea Cusumano, Assessore alla Cultura
del Comune di Palermo
• Dacia Maraini, Presidente del Comitato
scientifico
Il comitato ha raccolto le massime
istituzioni coinvolte, con l’obiettivo
di elaborare di concerto l’indirizzo
strategico di PCC. In tal senso, esso
ha offerto le direttive utili al
management di progetto e agli
organi tecnico-esecutivi per
l’articolazione delle linee progettuali
di PCC.
Comitato
Scientifico
• Dacia Maraini (Presidente)
• Roberto Alajmo (Teatro)
• Alessandro Rais (Cinema)
• Gianni Riotta (Giornalismo)
• Eliana Calandra (Letteratura)
• Fausto Torta (Sport)
• Francesco Giambrone (Musica)
• Giovanni Ruggieri (Turismo)
• Mario Zito (Arti visive)
• Pietro Longo (Partecipazione Cittadina)
• Roberto Giambrone (Danza)
• Lina Bellanca (Beni Culturali)
• Giuseppe Bucaro (Beni di Culto)
• Delfina Nunes (Consulta delle Culture)
• Francesco Lo Cascio (Consulta della Pace)
• Francesco Bertolino (Presidente
commissione cultura del Comune di
Palermo)
• Pasquale D’Andrea (Garante per l’infanzia e
dell’adolescenza)
Il Comitato, composto da esperti nei
più vari aspetti della cultura, ha
avuto il compito di valutare le
iniziative presentate tramite
apposito format dalle istituzioni e
dalle associazioni del territorio, non
presenti nel Tavolo
Interistituzionale. In tal senso, il
Comitato ha individuato le iniziative
di sicura qualità e coerenza con gli
obiettivi di PCC, che sono state fatte
rientrare nel calendario unico
dell’iniziativa. Ha inoltre supportato
il Tavolo Interistituzionale e
orientato l’offerta culturale
proposta da PCC.
Tavolo
Interistituzionale
• Comune di Palermo
• Città Metropolitana Di Palermo
• Fondazione Sant’Elia
• 63 Istituzioni culturali:
o Accademia di Belle Arti
o Associazione Amici della Musica
Il Tavolo, originariamente costituito
dalle 11 istituzioni presenti nella
candidatura di PCC si è
successivamente ampliato fino ad
accogliere 63 realtà culturali del
territorio.
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o Düsseldorf Palermo
o  Associazione Tavola Tonda
o Assessorato Regionale dei beni
culturali e dell’identità siciliana
o Automobile club Sicilia
o Babel
o BIAS
o Biblioteca Centrale della Regione
Siciliana
o Biblioteca Comunale
o Comune di Cefalù
o Comune di Monreale
o Comunità Ellenica siciliana trinacria
o Conservatorio di Musica di Stato
Vincenzo Bellini di Palermo
o Consorzio Crazy - Arca
o Consulta della Pace di Palermo
o Consulta delle Culture di Palermo
o Cooperativa sociale Colorè
o CRESM
o Diocesi di Cefalù
o Diocesi di Monreale
o Diocesi di Palermo
o Ecomuseo del mare
o Filmoteca regionale
o Fondazione Buttitta
o Fondazione Federico II
o Fondazione Manifesta 12
o Fondazione Merz
o Fondazione Rigoli Centro
Internazionale di Etnostoria
o Fondazione Sicilia
o Fondazione Teatro Biondo
o Fondazione Teatro Massimo
o Fondazione The Brass Group
o Fondazione Unesco
o Fondazione Whitaker
o FOSS
o GAM-ZAC
o GESAP
o Goethe Institut
o Istituto Cervantes
o Istituto di cultura francese
o Istituto Gramsci
o Istituto Storia Patria
o Laboratorio d’If
o Legambiente Palermo
o Liceo Coreutico E musicali
o Museo Abatellis
o Museo Antonino Pasqualino
o Museo Civico di Castelbuono
o Museo del Mare
o Museo Diocesano
o Museo Pitrè
Scopo del Tavolo è stato elaborare
in modalità partecipata la proposta
culturale integrata del territorio,
presentata nel calendario unico
degli eventi di PCC. Ciò è avvenuto
attraverso riunioni periodiche di
condivisione e di allineamento
sull’avanzamento delle attività e
grazie alla presentazione delle
proposte da parte dei singoli partner
attraverso appositi format.
 


	27. 26
o Museo Riso
o  Museo Salinas
o Palazzo Butera Massimo e Francesca
Valsecchi
o Piccerè
o Polo museale Universitario
o Sicilia Film Commission
o Soprintendenza BB.CC. di Palermo
o Soprintendenza del Mare
o Teatro al massimo
o Teatro Libero
o Università degli studi di Palermo
Management di
Progetto
• Fondazione Sant’Elia: Antonio Ticali Fondazione Sant’Elia è stata
individuata dal Comune di Palermo
quale responsabile del management
di progetto e strumento attuativo
dello stesso. Attraverso la sua
direzione e l’Ufficio di
Coordinamento costituito per PCC,
si è occupata di: redigere il progetto
esecutivo e coordinare le attività
realizzate dai singoli soggetti;
curare i servizi trasversali di
gestione economico finanziaria,
comunicazione e marketing;
garantire il raccordo con il Comitato
Scientifico e le singole istituzioni
aderenti.
Ufficio di
Coordinamento
• Antonio Ticali, project manager
• Area Management e Progetti: Cetti Lipari;
• Area Marketing, sponsorship e
comunicazione: Margherita Orlando;
• Area Sviluppo e relazioni: Donatella Gariffo;
• Area Amministrazione: Marianna De Santis
Comunicazione • Agenzia Gomez & Mortisia
• Agenzia TheNewPlace
Le due agenzie, alternatesi nella
fase iniziale e in quella successiva di
PCC, hanno curato la
comunicazione web e social
dell’iniziativa
Ufficio Stampa • Simonetta Trovato
• Gioia Sgarlata
L’Ufficio Stampa di PCC, in
collaborazione con L’Ufficio Stampa
del Comune, ha curato la copertura
e la diffusione dell’iniziativa
.
 


	28. 27
4.Gli stakeholder di  Palermo Capitale della Cultura
L’analisi ha identificato tutti gli stakeholder coinvolti nel progetto, analizzando per ciascuno il grado di
materialità del cambiamento vissuto. Il concetto di materialità fa riferimento alla rilevanza (l’importanza
che lo stakeholder attribuisce al cambiamento vissuto) e alla significatività (l’intensità del cambiamento
vissuto, ossia se esso è capace di influenzare azioni, decisioni e stili di vita) di un cambiamento per
un’organizzazione e/o per i suoi stakeholder.
L’analisi della materialità si è basata su riferimenti bibliografici, in particolare sul framework del FEET,
nonché sulle informazioni ricavate attraverso le rilevazioni esplorative condotte presso gli organi tecnici di
PCC. Nella tabella che segue, per ogni stakeholder viene definita la sua inclusione nel campo di analisi e la
misurazione o meno dei cambiamenti (outcome) vissuti grazie a PCC, riportando la motivazione alla base
della rispettiva scelta.
Stakeholder Inclusione/Esclusione nel
campo di analisi
Misurazione di
outcome
Motivazione
Comune di Palermo –
Assessorato alla Cultura
Incluso No Soggetto chiave nell’ideazione
e organizzazione di PCC che in
qualità di ideatore
dell’intervento non viene
ricompreso nella misurazione di
outcome. Lo stakeholder è
altresì coinvolto nelle attività di
ricerca per comprendere il
modello di intervento e gli
effetti che PCC ha generato nei
soggetti inclusi nella TOC
Fondazione Sant’Elia Inclusa No Soggetto chiave nell’ideazione
e organizzazione di PCC che in
qualità di attuatore
dell’intervento non viene
ricompreso nella misurazione di
outcome. Lo stakeholder è
altresì coinvolto nelle attività di
ricerca per comprendere il
modello di intervento e gli
effetti che PCC ha generato nei
soggetti inclusi nella TOC
Ufficio di Coordinamento Incluso No Struttura tecnico-operativa di
PCC, che in qualità di attuatore
dell’intervento non viene
ricompresa nella misurazione di
outcome. Lo stakeholder è
altresì coinvolto nelle attività di
ricerca per comprendere il
modello di intervento e gli
effetti che PCC ha generato nei
soggetti inclusi nella TOC
Comunicazione e Ufficio
Stampa
Inclusi No Strutture tecnico-operative di
PCC, che in qualità di attuatrici
dell’intervento non viengono
ricomprese nella misurazione di
outcome. Gli stakeholder sono
altresì coinvolti nelle attività di
ricerca per comprendere il
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modello di intervento  e gli
effetti che PCC ha generato nei
soggetti inclusi nella TOC
Guide Turistiche Inclusi No Soggetti che vivono
indirettamente e non in modo
significativo i cambiamenti
relativi a PCC. Lo stakeholder è
altresì coinvolto nelle attività di
ricerca per comprendere il
contesto dell’offerta culturale e
ricettiva locale e gli effetti che
PCC ha generato nei soggetti
inclusi nella TOC
Partner Istituzionali Inclusi Sì Istituzioni che vivono un
cambiamento significativo e
rilevante grazie alla
partecipazione a PCC
Operatori economico-
ricettivi locali (albergatori,
ristoratori, commercianti)
Inclusi Sì Soggetti che vivono
cambiamenti significativi e
rilevanti nella propria attività
lavorativa grazie a PCC
Residenti Inclusi Sì Soggetti che vivono
cambiamenti significativi e
rilevanti nella propria
esperienza abitativa della città
grazie a PCC
Turisti Inclusi Sì Soggetti che vivono
cambiamenti significativi e
rilevanti nella propria
esperienza turistica nella città
grazie a PCC
Altre organizzazioni
culturali del territorio
Escluse No Soggetti non coinvolti per basso
livello di materialità nei
cambiamenti legati a PCC
Città Metropolitana Esclusa No Soggetti non coinvolti per basso
livello di materialità nei
cambiamenti legati a PCC
Regione Sicilia Esclusa No Soggetti non coinvolti per basso
livello di materialità nei
cambiamenti legati a PCC
MIBAC Esclusa No Soggetti non coinvolti per basso
livello di materialità nei
cambiamenti legati a PCC
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5. Teoria del  cambiamento
La TOC riportata graficamente (cfr. Fig.4) illustra il percorso di cambiamento che si ipotizza sia stato attivato
dagli input messi a disposizione per Palermo Capitale della Cultura Italiana 2018 e dalle attività realizzate a
partire da tali risorse. Come si evince dall’illustrazione, l’intervento ha coinvolto diverse tipologie di
stakeholder, ossia residenti, turisti, operatori economici locali e partner istituzionali di PCC, attivando per
loro diverse outcome chain, o catene di cambiamento. Per ognuna di esse, il percorso di cambiamento
interessa diverse attività e diversi outcome.
Il concatenarsi di tali cambiamenti vissuti dagli stakeholder di PCC può contribuire nel lungo periodo al
raggiungimento di alcuni effetti di medio-lungo periodo, in particolare il miglioramento della percezione
interna ed esterna di Palermo, il rafforzamento dello sviluppo territoriale a base turistico-culturale e la
creazione di un’offerta culturale locale integrata. Nella TOC (cfr. Fig. 4), tali effetti sono posizionati oltre la
cosiddetta accountability line15
, che separa graficamente gli outcome nei confronti dei quali Palermo
Capitale della Cultura ha una responsabilità generativa, e quelli, posizionati oltre la linea tratteggiata, verso
i quali PCC presenta una contribuzione meno diretta, in quanto anche fattori esterni all’intervento
contribuiscono in maniera determinante al loro sviluppo.
Stakeholder: Residenti
Palermo Capitale della Cultura Italiana 2018 ha presentato l’offerta culturale della città in modo
sistematico, integrandola su vari canali quali: un sito web con calendario ufficiale, una newsletter, social
media, televisione e ben 12.000 uscite stampa.
Ciò può aver permesso di rendere l’offerta culturale locale più visibile e conosciuta, in primis fra i
palermitani stessi. Le iniziative e le attività accolte nel calendario ufficiale, proposte dai partner e da altre
realtà culturali locali tramite apposite procedure, sono state circa 2.700. Rendendo l’informazione culturale
della città più accessibile, il primo riscontro atteso riguarda la fruizione dei residenti ai luoghi e alle attività
culturali, che si attende sia aumentata sensibilmente.
Di conseguenza i cittadini palermitani possono aver sperimentato la riscoperta e la maggior
consapevolezza del patrimonio culturale locale che quotidianamente vivono. Ciò favorirebbe un
aumento del senso identitario e di appartenenza alla città, intesa come una matrice fisica, storica e
culturale comune (MIBAC, 2016).
Nel lungo termine, Palermo Capitale della Cultura Italiana 2018 può dunque aver generato miglioramenti
della percezione interna della città.
Stakeholder: Turisti
L’offerta culturale palermitana durante PCC 2018 ha senz’altro inteso coinvolgere i turisti. Grazie alla
piattaforma web e al calendario, disponibili anche in inglese, le attività e le iniziative proposte possono
essere state conosciute e consultate da qualsiasi parte del mondo in prossimità del viaggio a Palermo.
L’iniziativa intendeva infatti valorizzare il patrimonio artistico e culturale della città, incrementandone il
turismo sia a livello nazionale che a livello europeo e internazionale. Si ipotizza che l’ampia offerta
culturale proposta abbia aumentato l’attrattività turistica della città, rendendola una meta privilegiata
per i turisti.
15
In valutazione, per accountability si intende la “responsabilità incondizionata, formale o non, in capo a un soggetto o a un gruppo
di soggetti, del risultato conseguito da un’organizzazione (privata o pubblica)” (Social Value Italia, 2016, p. 9).
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Grazie alla facilitazione  della conoscenza e della fruizione dei luoghi e degli eventi culturali, i turisti
possono aver giovato di una più approfondita conoscenza del patrimonio culturale cittadino, vivendo
un’esperienza di visita soddisfacente e significativa.
L’ampliamento e la sistematizzazione dell’offerta culturale, il miglioramento della fruizione dei luoghi e
degli eventi culturali e di conseguenza l’aumento dell’attrattività turistica della città, possono contribuire a
lungo termine sia al miglioramento della percezione esterna di Palermo, che a uno sviluppo territoriale
a base culturale per la città e i suoi abitanti (Lanzani e Pasqui, 2011).
Stakeholder: Operatori economici locali
L’investimento nella promozione e valorizzazione culturale e territoriale attuato da Palermo Capitale della
Cultura Italiana 2018 ha verosimilmente innescato cambiamenti a breve, medio e lungo termine anche per
gli operatori economici locali.
Come sopra specificato, per il modello di intervento (Comune di Palermo, 2018) l’iniziativa può costituire
un incentivo allo sviluppo delle due dimensioni tra loro interrelate che costituiscono gli elementi
fondamentali dell’attrattività turistica di un territorio: la domanda e l’offerta di beni e servizi culturali
(Innocenti, 1990). Da un lato, infatti, la maggior visibilità del patrimonio locale e l’aumento della
fruizione dei luoghi e degli eventi culturali da parte dei visitatori possono comportare l’intensificazione e
diversificazione in chiave culturale ed esperienziale della domanda di servizi turistico-ricettivi.
Dall’altro, si ipotizza che proceda parallelamente un rafforzamento dell’offerta in termini di strutture
ricettive, ristorazione, commercio, infrastrutture, servizi e trasporti, capace di gestire e supportare la
nuova portata e tipologia dei flussi turistici sul territorio.
Questa serie di miglioramenti contribuisce ad innescare uno sviluppo dell’economia locale in senso
turistico-culturale, che può dispiegare il suo potenziale per il territorio nel lungo periodo.
Stakeholders: Partner istituzionali
Al fine di sistematizzare e rendere più visibile l’offerta culturale locale, i partner di progetto hanno
costituito un tavolo di lavoro inter-istituzionale, ricevendo il supporto delle strutture tecniche di Palermo
Capitale della Cultura Italiana.
Se prima di Capitale Italiana della Cultura le attività culturali proposte apparivano sconnesse nel tempo e
negli obiettivi fra loro, questa iniziativa può aver permesso la messa a sistema dei partner istituzionali. Di
conseguenza, l’offerta culturale di Palermo ne può risultare potenziata e valorizzata all’interno di una
cornice coerente e integrata di attività, in cui il valore culturale prodotto dall’insieme dei partner è più della
somma del contributo delle singole parti. In tal modo, si possono creare delle partnership e delle
collaborazioni di varia intensità, che rafforzano il network dei singoli partner, prospettando eventuali
collaborazioni future. La buona riuscita del nuovo sistema culturale locale aumenterebbe la
consapevolezza dell’importanza di muoversi in sinergia e dunque la propensione a lavorare in rete da
parte degli operatori culturali (Weiss et al. 2002). Tale consapevolezza e motivazione può favorire, anche
ad iniziativa conclusa, la creazione di un’offerta culturale locale integrata e strutturata, sostenuta dai
partner di PCC in concerto con i principali attori pubblici e privati del territorio.
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Figura 4. Teoria  del Cambiamento (TOC) di Palermo Capitale della Cultura
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6. Analisi dei  risultati
Il presente capitolo riporta i risultati delle tre linee dell’indagine valutativa (cfr. 2.2), condotte attraverso la
triangolazione di fonti primarie e secondarie e l’applicazione di metodi quali-quantitativi. In tal senso, in
primo luogo si analizzerà l’esperienza del partenariato interistituzionale (cfr. 6.1), a cui seguirà
un’esplorazione dei cambiamenti socio-economici generati da Palermo Capitale della Cultura per gli
operatori locali, i visitatori e i residenti di Palermo (cfr. 6.2). Infine, le variazioni nella percezione esterna e
interna del territorio a seguito di PCC saranno stimate a partire dalla sentiment analysis e dalle rilevazioni
dirette con gli stakeholder chiave di PCC, che verranno ricollegate alle attività di comunicazione messe in
campo per la promozione dell’iniziativa (cfr. 6.3).
6.1 Il partenariato interistituzionale
Di seguito si indaga attraverso il partnership model (cfr.2.3.1) l’esperienza vissuta dai partner istituzionali
nell’ambito dell’organizzazione e dell’implementazione di Palermo Capitale della Cultura, per
comprendere in che misura, e come, essa abbia consentito di rafforzare i legami e la cooperazione tra le
istituzioni culturali locali. A tal fine, dopo aver presentato le istituzioni coinvolte nell’indagine, si
illustreranno i contributi da esse apportati per la realizzazione di PCC. Tale valore verrà contestualizzato
alla luce degli input complessivamente a disposizione dell’iniziativa. Successivamente, si analizzerà il
partenariato in termini di processo, per comprendere le modalità con cui esso si è articolato e ha lavorato,
il ruolo dei singoli partner nella promozione di PCC e la loro soddisfazione rispetto all’esperienza vissuta.
Infine, la valutazione misurerà l’efficacia di PCC nel generare i cambiamenti (ouctcome) mappati per questi
stakeholder nella TOC (cfr. Capitolo 5), identificando fattori abilitanti e disabilitanti di tale percorso di
cambiamento, il contributo specifico dell’iniziativa al loro verificarsi e la sostenibilità di questi effetti nel
lungo periodo.
6.1.1 I partner coinvolti nella survey
Come illustrato in precedenza (cfr. 2.4), la ricerca ha coinvolto direttamente i partner istituzionali di
Palermo Capitale Italiana della Cultura attraverso un focus group e un questionario semi-strutturato.
Quest’ultimo è stato articolato in maniera modulare per approfondire le dimensioni di efficacia, processo e
sostenibilità dell’iniziativa. Attraverso la survey sono state raggiunte 32 istituzioni culturali che hanno
preso parte all’iniziativa.
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Associazione/organizzazione culturale
Biblioteca/archivio multimediale
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Società cooperativa sociale
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Come è possibile  evincere dal grafico di riferimento, più della metà del campione è composta da
organizzazioni che sono riconducibili alla categoria “Museo/spazio espositivo” (19%) e, parimenti,
“Fondazione culturale”. Una percentuale altrettanto significativa di rispondenti rientra nella categoria
“Istituzione formativa e/o di ricerca” (16%) e, in egual misura, nella categoria “Istituzione politica” (16%),
riferita a enti del Comune, della Città Metropolitana o della Regione. Infine, una porzione di rispondenti
(13%) è riconducibile alla categoria “Associazione/organizzazione culturale”.
Il campione raggiunto presenta un elevato grado di coinvolgimento in PCC. Infatti, a fronte delle 12
istituzioni che hanno preso parte alla candidatura di Palermo al titolo di Capitale Italiana della Cultura, più
della metà delle istituzioni e organizzazioni coinvolte nella survey dichiara di aver collaborato all’iniziativa
fin dall’elaborazione della candidatura (63%), dato che suggerisce un forte senso di ownership dei partner
nei confronti di PCC. Inoltre, la maggior parte di esse ha preso parte ai lavori del Tavolo Interistituzionale
(81%), organo chiave della governance di PCC per l’elaborazione e l’implementazione del programma
culturale integrato (cfr. 3.3.4)16
.
16
Si segnala la possibilità di un bias nell’interpretazione della domanda del questionario da parte dei rispondenti, in
quanto tutte le istituzioni coinvolte nella survey appartengono al Tavolo Interistituzionale.
63%
38%
La sua istituzione/organizzazione ha collaborato
all'elaborazione della candidatura di Palermo Capitale della
Cultura?
SI NO
81%
19%
La sua istituzione/organizzazione ha fatto parte del tavolo
interistutuzionale di Palermo Capitale della Cultura?
SI NO
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6.1.2 Il contributo  dei partner: gli input di PCC
I partner di Palermo Capitale Italiana della Cultura hanno giocato un ruolo fondamentale per
l’implementazione dell’iniziativa, a partire dalla messa a disposizione di cospicue risorse sia materiali che
immateriali.
Per comprendere il valore di tale contributo, occorre innanzitutto presentare un quadro complessivo delle
risorse preventivate per PCC 2018. Il Dossier di Candidatura (Comune di Palermo, 2016, pp. 57-58) riporta
un budget previsto per Palermo Capitale Italiana della Cultura pari a € 6.455.000.
Tale budget è costituito da stanziamenti ordinari dell’area cultura del Comune di Palermo,17
uniti al
contributo dei soggetti pubblici e privati locali. Il bilancio previsionale sopra riportato potrà essere
compiutamente verificato a chiusura dei bilanci annuali del Comune e dei singoli partner. Occorre altresì
evidenziare che i fondi stanziati dal MIBAC (già MIBACT), pari a € 1 milione, non sono stati erogati
contestualmente all’implementazione dell’iniziativa, riducendo di circa il 15% le risorse disponibili per PCC
nel corso del 2018. A fronte di tali rimodulazioni del budget, si segnala il contributo successivamente
erogato dalla Regione Sicilia, pari a circa € 1 milione, che ha permesso di finanziare 28 iniziative
ricomprese nel calendario di Palermo Capitale della Cultura. Tale disponibilità è frutto di un rapporto di
collaborazione instaurato tra Comune e Regione, attestato anche dall’ampliamento del Comitato di
Pilotaggio di PCC all’amministrazione regionale. Inoltre, il bilancio previsionale non riporta i contributi
addizionali messi a disposizione dalle istituzioni e organizzazioni che hanno aderito al partenariato di PCC
successivamente al fase di candidatura, nonché delle molteplici iniziative autofinanziate dalle oltre 250
organizzazioni culturali locali esterne al Tavolo Interistituzionale, la cui programmazione culturale è
stata inserita nel calendario di PCC. Sebbene la numerosità di quest’ultime non consenta di fornire in
questa sede una stima in termini di input monetari, il dato relativo al numero di attività realizzate da tali
organizzazioni appare di assoluto rilievo per presentare lo sforzo profuso dalla città di Palermo
durante PCC.
Un’analisi più mirata può essere altresì condotta per quanto riguarda i contributi dei soggetti del Tavolo
Interistituzionale. In tal senso, tramite il coinvolgimento diretto dei partner con i due questionari loro
diretti, la presente indagine ha cercato di rendere conto delle risorse consuntive investite dal partenariato
istituzionale in Palermo Capitale della Cultura, che rappresentano l’investimento culturale del territorio.
Innanzitutto, nel questionario semi-strutturato è stato chiesto ai rispondenti di specificare con quali risorse
la propria organizzazione avesse contribuito alla realizzazione delle iniziative di Palermo Capitale della
Cultura. I dati raccolti evidenziano che la quasi totalità delle risposte ottenute confluisce, nello specifico, in
quattro categorie di riferimento riconducibili a “Risorse umane” (78%), “Risorse materiali” (66%),
“Prestazione di servizi” (56%) e “Risorse finanziarie” (47%).
Attraverso la somministrazione della seconda survey, è stato inoltre possibile ottenere una stima
complessiva delle risorse finanziarie investite dalle 33 organizzazioni rispondenti per la realizzazione delle
iniziative inserite in Palermo Capitale della Cultura. I partner che hanno investito maggiormente nel
17
Nel Dossier tali stanziamenti sono così descritti: “in particolare, la previsione indicativa di € 4.355.000 comprende non soltanto le
spese direttamente sostenute dall‟Amministrazione per lo svolgimento di attività considerate ordinarie per il loro carattere
annuale (Festino di Santa Rosalia, Natale, Teatro dei Ragazzi, …) ma anche i contributi versati alle istituzioni culturali partecipate
che nel 2018 inseriranno i propri calendari di attività all‟interno del programma Capitale Italiana della Cultura 2018” (Comune di
Palermo, 2016, p. 57). Nell’ottica di valorizzare la partnership pubblico-privato, il Comune ha inoltre aperto un avviso per la ricerca
di sponsorizzazioni a sostegno delle iniziative di PCC, attraverso un metodo di incontro dell’offerta e della domanda tra cultura e
sponsor pubblici e privati (vedasi: https://www.comune.palermo.it/noticext.php?id=16940).
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